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Alternanza scuola-lavoro
Gli ultimi incidenti mortali, gli ultimi omicidi sul lavoro, che hanno visto la morte di giovani Studenti impegnati nella cosiddetta “alternanza scuola-lavoro” (oggi rinominata in Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento) rappresentano il punto più basso dell’incapacità dello Stato di tutelare le nuove generazioni, di garantire loro crescita, istruzione e futuro, di garantire la dignità del lavoro.
Allo stesso modo, la cruda comunicazione che ha visto l’Inail negare ogni forma di risarcimento perché tale percorso non presuppone la costituzione di alcuna forma di rapporto di lavoro, non può che rafforzare la richiesta che tale istituto vada superato.
I giovani studenti non devono essere chiamati a svolgere attività lavorativa “gratuita”, mascherata da percorsi di apprendimento; va, invece, riportato il valore della  laboratorialità al centro del percorso d'istruzione, in coerenza con i diversi indirizzi scolastici.  
Riteniamo che il percorso di rivendicazione nazionale per arrivare al superamento dell'alternanza scuola-lavoro, vada comunque affiancato un'azione mirata a livello territoriale, a partire da un'iniziativa diffusa nelle aziende. In quelle dove presenti le RSU e gli RLS, va contrattato il diritto allo svolgimento di un momento di confronto con i giovani studenti, per poterli informare in merito alle condizioni del mondo del lavoro e al loro ruolo di tutela collettiva. Va rivendicato in generale un ruolo di coinvolgimento da parte delle organizzazioni sindacali territoriali per avere momenti di confronto con gli studenti.
Nessun Lavoratore può morire per lavorare e di lavoro. Il caso di uno Studente non è nemmeno da ipotizzare. 
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